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Introduzione 

Il  Laboratorio Scien-

tifico in aula costituisce 

uno degli spazi che è 

possibile individuare 

all’interno di una classe 

Senza Zaino, una delle 

aree di lavoro, in cui si 

svolgono azioni diverse 

in contemporanea. Nel 

Laboratorio Scientifico, 

la conoscenza del 

mondo è il frutto di un 

percorso affascinante e 

divertente, che mobilita 

il senso della meraviglia, 

l’emozione per l’inedito, 

il gusto  per la scoperta.    

L’attenzione, 

nell’indagine e nella ri-

cerca, si focalizza 

sull’elemento problema-

tico piuttosto che su 

quello risolutivo, sul pen-

siero critico divergente 

più che su quello ingenuo e 

convergente. Questo movimen-

to esplorativo è il fondamento 

di attività didattiche in cui il sa-

pere non è trasmesso, ma co-

struito e ri-costruito, dove 

l’apprendimento diviene espe-

rienza ed azione viva, carica di 

senso. Il Labora-

torio è luogo del 

fare, un am-

biente dove la 

sensorialità indi-

viduale ha ac-

cesso in tutta la 

sua completez-

za e globalità, 

dove il corpo e 

la mente si con-

nettono reci-

procamente.  

Nel Labora-

torio in aula, gli 

strumenti della 

disciplina, i ma-

teriali, gli oggetti 

che ad essa si 

riconducono 

sono sempre “a 

vista”, sempre 

“a portata di 

mano”, così che 

possano entrare 

a far parte del 

vissuto quotidiano degli alunni. 

 

Il significato della ricerca 

scientifica  

Una prima riflessione riguar-

do alle tematica della didattica 

delle scienze può condurre a 

delinearne alcune delle finalità 

principali  e delle caratteristiche 

specifiche.  

In sintesi, l’indagine scientifi-

ca a scuola consente di : 

� abituarsi a chiedere 

all’ESPERIENZA le risposte ai 

quesiti che l’osservazione del 

mondo  fa emergere; 

� rendere evidenti le cause di 

alcuni fenomeni ai quali si 

assiste nella realtà di tutti i 

giorni; 

� pensare ai fatti quotidiani in 

modo logico e risolvere 

semplici problemi di ordine 

pratico 

� apprendere attraverso la 

“scoperta”  

� utilizzare a fondo una didat-

tica laboratoriale. 

Il metodo scientifico, prima 

ancora che essere caratte-

rizzato da complesse formu-

le, simboli astratti, rapporti 

matematici, è fatto sostan-

zialmente delle “buone do-
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“ORA, PRESENTI QUE-

STE QUATTRO FORME 

DI INTERESSI,  

L’INTERESSE PER LA 

CONVERSAZIONE E 

LA COMUNICAZIONE, 

PER L’INDAGINE E LA 

SCOPERTA DELLE 

COSE, PER LA CO-

STRUZIONE DI OG-

GETTI, PER 

L’ESPRESSIONE ARTI-

STICA;  POSSIAMO 

DIRE CHE SONO LE 

RISORSE NATURALI, IL 

CAPITALE NON AN-

CORA INVESTITO , DA 

CUI IMPIEGO DIPEN-

DE L’ATTIVA CRE-

SCIENZA DEL FAN-

CIULLO”. 

(J. DEWEY, SCUOLA E 

SOCIETA’, FIRENZE, LA 

NUOVA ITALIA, 1961) 



 

mande” che riescono a su-

scitare la ricerca. Esso attiva 

sempre il circolo virtuoso tra 

la mente e la mano; spesso, 

a partire da uno stimolo per-

cepito dai cinque sensi, sor-

ge alla mente un dubbio: 

- la mente allora si attiva 

per spiegare il fenomeno fa-

cendo ipotesi e congetture;  

- quindi suggerisce alle 

mani come organizzare fisi-

camente il setting per speri-

mentare ciò che ha suppo-

sto e quali strumenti tecnici 

impiegare (o fabbricare);  

- una volta compiuta 

l’esperienza, la mente la 

confronta con la realtà posi-

tiva 

- infine processa i risultati 

ottenuti, vale a dire li valuta 

e li interpreta.  

Queste fasi non sono da consi-

derarsi in una sequenza rigida: 

durante una qualsiasi di esse, 

ovvero nello svolgersi 

dell’esperimento, si può verifica-

re la necessità di ritornare 

all’inizio (o ad un momento in-

termedio) e di riformulare le ipo-

tesi, o alternativamente è possi-

bile imbattersi in elementi im-

previsti in grado di attivare stra-

de nuove che possono dare 

corso ad ulteriori ricerche.  

Il laboratorio scientifico in clas-

se 

Le scienze si prestano 

senz’altro ad una didattica cre-

ativa, appassionante, ricca di 

stimoli e basata sul problem sol-

ving.  Spesso però - nella scuola 

- si rileva una scarsità di mezzi 

per allestire lo spazio necessario 

alla sperimentazione scientifica. 

L’ esperienza del Progetto GO-

OD PILLS - Comenius Regio ha 

dimostrato come sia possibile 

realizzare un laboratorio ade-

guato, attrezzandolo con cor-

redi semplici, facilmente reperi-

bili, di basso costo, sicuri e flessi-

bili. Anche nelle aule è possibile 

ricavare un “Angolo delle scien-

ze” , con mensole, cassettiere, 

un tavolo, gli strumenti della di-

sciplina e testi per 

l’approfondimento. L’Angolo 

delle Scienze dà la possibilità 

agli alunni di avere sempre a 

portata di mano una certa 

strumentazione scientifica e di 

laboratorio per cui le scienze, 

nella loro veste sperimentale, 

diventano parte della vita quo-

tidiana del gruppo di alunni. 

 

Perché l’attività possa essere 

svolta in classe è necessario che 

si realizzino alcune condizioni: 

1) il materiale deve trovarsi di-

sposto in modo ordinato, a 

vista, ben fruibile; 

2) ogni argomento di scienze si 

affronta a partire da un 

esperimento; 

3) per essere svolto in modo 

autonomo dagli studenti 

(sia che lavorino a livello 

individuale, o di  coppia, o 

nel piccolo gruppo), cia-

scun esperimento deve es-

sere guidato da procedure 

scritte e molto chiare; 

(come esemplificato nel 

successivo paragrafo) 

4) è utile che l’esperimento sia 

poi raccontato per scritto, 

secondo uno schema con-

solidato e già fatto proprio 

dagli  alunni; 

5) le conclusioni si ricavino da 

una discussione collettiva, 

dopo che tutti hanno effet-

tuato l’esperimento ;  

6) le esperienze (fatte) possono 

essere oggetto di ulteriore 

riflessione, di ampliamento 

e studio sui testi, di colle-

gamenti interdisciplinari; 

7) si stenda un report finale che 

costituisce l’esito della ri-

cerca. 

Per concludere, un angolo della 

classe sistemato ad hoc per il 

lavoro scientifico,  i materiali e 

gli strumenti sempre pronti e a 

disposizione per l’uso, un corre-

do adeguato di procedure scrit-

te e di testi per 

l’approfondimento personale 

consentono ai ragazzi di “vive-

re” le scienze in prima persona, 

operando in autonomia e con-

tando sempre di più su se stessi 

e sul dibattito con i pari.  

 


